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I signori ‘associati scaduti 
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L’AMMINISTRAZIONE 

del Cittadino ltaliano 

COSEK. D'AFRICA 

La; situazione liquidata? 

I ultimo Consiglio dei Ministri tenutosi 
l’altro ieri fu interessantissimo e dedicato 
interamente alla questione africana. bi: 

Al tocco i. ministri erano. ancora riuniti 

a Palazzo Braschi. ; 
Erano presenti tutti tranne il gnardasi- 

gilli.' Visconti Venosta comunicò ‘il prossimo 
di Nerazzini arrivo e diede lettura dei rap- 

porti inviati da Nerazzini sui negoziati col 

Negus. 
Visconti-Venosta riferì che il Negus non 

intende ratificare il. coufine. del Mareb, 

Bellesa e Muna, ma chiede qualche maggior 

concessione di territorio. — Ae 
Quanto ai confini, quindi Nerazzini, non 

stabilì. nulla di preciso. i 

Rudiaì e Visconti Venosta espressero 11 

parere che il Governo, avendo dichiarato 
di abbandonare l’altipiano, questione di un 

confine piuttosto che un altro, diventava 

oziosa. e60r È 
Ti Consiglio dei Ministri consentì in questo 

parere .e fu d'accordo. di non:sollevare dif- 

ficotà circa i confini. Si diede quindi man- 

Pelloux e Brin di regolare la questione nei 
particolari, secondo i rapporti verbali che 

farà Nerazzini. 
Questi, ‘recherà nuove. proposte del Ne- 

gus, le quali saranno probal Imente subito 

accettate,  Prevalse ancora il concetto di 

tenere. quei..territorii, che come il Bogos, 

non diedero .nè. possono dara; appiglio a 
contestazioni. 

Il'“ongress» degli Emiri nel Sudan 

L’Avenir Egyptien del Cairo d’ Ezitto ri- 

cevo da Dosgoia una lunga corrispondenza 

in cui.si racconta, che gli egiziani st 1m- 

posssssarono di, un mahdista proveniente 

dali’ interno del Sudan. i > 

Dichiaratolo prigioniero, gli promisero 

salva la vita, ed anche la libertà, 80 avesso 

confessato ciò che sapeva intorno ai dervisei. | 

Siccome sì ostinava a rimaner muto, la 

lingua gli venne. sciolta a sferzate che fa- 

cevano zampillare il sangue. 

Narrò che: ad. Ondurman aveva avuto 

luogo una. riunione di emiri. per prendere 

gli accordi onde difendersi dall’.invasione 
dello straniero. 

SE se ; i dice 
dato ai ministri Rudinì, Visconti-Verosta, | 

Homuda, il potente amico del califfo (que- 
sti era assente per malattia) fece-un discorso 
per dimostrare che non era il caso di al- 
larmarsi per la progettata spedizione anglo- 
egiziana, dal momento che l'Inghilterra si 
mostrava così restìa a mandare le sue truppe. 

Difatti sui 5000 indiani promessi all’ E- 
gitto, finora, ne sono arrivati appena 600. 

Concludeva. dicendo. credera; che il: mi- 
gliore partito era. di attendere il nemico 
sotto Ondurman. dove sarebbe - giunto assai 
affievolitu, e quivi attaccarlo’ con tutte le 
forze disponibili. 

\ 

La riunione finì assai male in causa delle | 
rivalità degli emiri, e si sciolse senza.che | 
nulla fosse deciso. 

:1 ritorno di Nerazzini è 
Nerazzini giungerà a Roma verso il 6 

agosto. sh 
@R È i i 
Si afferma che reca anche una lettera. 

autografa di Menelik, piena di espressioni ‘ 
di devozione verso il re è colla quale ac- 
cetta ie buone relazioni dell’Italia coll’A-'‘ 
bissinia. 

UN ALTRO PRETE 
in difesa dei prigionieri italiani 

Dopo Mons. Macario viene il sacerdote 
Oudin. E’ un gran dire che i nostri signori | 
anticlericali sieno costretti, dopo tutto ciò 
che hanno detto, e continuano a, dir> con- 
tro la Chiesa e contro.i preti, a sentir di- 
fendere.dai preti quell’esercito nazionale 
per il quale essi fino. ad ora non hanno 
speso che dei bei paroloni rotondi. 

I nostri lettori ricordano. chi sia il sa-| 
cerdote Oudin. Questo prete dimenticando 
per un momento di essere francess par ri. 
cordarsi di essere sacerdote e quindi vin- 

della verità e della. giustizia, dopo 
aver letto le accuse. lancia'e contro i pri- 
gionieri italiani dal Princips. Enrico d’Or- 
leans scrisse al Figaro smentendo, ma quel 
giornale rifiutò la pubblicazione. i 

In seguito a tale rifiuto |’ Qudin' st:mpa 
ora sulla Tribuna (non sappiamo poi pr 
chè abbia scelto questo foglio anticlericale. 
che i’ebbe già. ad assalire ferocemente, 
mentre vi. sono a. Roma. autorevolissimi 
fogli cattolici) una lunga lettera. 

In essa dice «he si crede in diritto div) 
intervsnire nella polemica, avendo «vissuto | 
sette mesi insieme «ai prigionieri: italiani. © | 

Egli dubita. che le-famose- lettere » siano. 

LI 

autentiche; su autentiche. non fossero ne 
godrebbs come sacerdote e come cittadino 
francess, Una cosa è certa, continua | Vu- 
div, ed è la poca serietà dei principi d'Or- 
leans, upo dei quali si acquistò una triste 
celebrità in Europa per essere fuggito con 
una ballerina, e quest'altro (Bnrico) si ab- 
bandona a. pettegolezzi e a cancans come 
una: lavandaia, Ciò premesso, 1’ Qudin dice 
che le famigerato lettere sono ùn ammasso 
di menzogne, quindi aggiunge che le let- 
tere.furono ispirate da. un francese resi» 
dente allo Scioa, 
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i l'aiuto dei fratelli. francesi, 

Dopo questo esordio 1° Qudin confuta -mi- 
nutamente, citando, particolari e. testimo- 
nianze, .l' Orleans, ripetendo .in.. sostanza 
cose già note..e. specialmente quanto ebbe 
a dichiarare il generale Albertone. 

Quindi conchiude che tanto il principe 
d’ Orleans quanto il suo italofobo ispira- 
tore (del quale ultimo ricorda le galauti 
avventure) fanno un torto considerevole al 
none e al decoro francese. Di ciò 1’ Oudin 
si dichiara dolentissimo, ma amicus.plato 
sed magis amica veritas ? 

Trame.di massoni italiani 
i contro il miracolo di Lourdes 

La Civiltà cattolica. nel fascicolo testé 
i uscito colla. data del. 17 corrente, narra; 
i che- essendo fallito il colpo tentato tre. anni 

or sono, mediante il povero romanzo, dello 
; Zola, di. far. credere che le guarigioni di 
i Lourdes non sono, miracolose, ma, casi di 
suggestione, la massoneria. italiana. risolse 
di tentarne un altro per proprio conto, col- 

mandando a 
Lourdes persona idonea a raccogliere ma- 
teria per combattere il soprannaturale. 

« Noi (scrive la Civiltà Cattolica), per 
Caso, abbiamo avuto sott'occhio la lettera 

colla .quale l’incaricato. da questo. gruppo 

(massonico) sollecitava una persona, ripu- 
tata idonsa, a. trasferirsi in Lourdes ed a 
stabilirvisi, per. sei mesi, dal maggio a! no- 
vembre di quest’ anno 1897, in.cui i pelle- 
grin:gzi vi sì succedevano numerosi ed in- 

‘i. cessanti; e coi pellegrinaggi vi sogliono suc- 
cedere .le più svaciate e celebrate. guarigioni, 
Il s:creto emissario, dissimulando con arte 
i. suoi intendimenti, si doveva .pian piano 
far largo nella città, nella Grotta, nei San- 
taarii, nelle piscine, negli sp-dali, nell’ uf- 
fizio-dei.me.lic1 verificatori sotte la direzione 
del dott. B»issarie. Ogni cosa. dovea osser- 
vare: avvicinarsi ai. graziati o.guariti, mas- 
simanente se. donne, interrogarli con de- 
strezza, scrutare la natura delle malattie, 

| essminase i gradi delle guarigioni ottenute, | 
spiare 1 medici coll’ orecchio sempre destro 
a. coglierne i giud;z:: tutto notare e non 
trascurare cenno veruno, che giovasse ad 

indicare nei guariti. gli effetti delle sugge- 
stioni, Non si.chiedevano relazioni prolisse 
e minute : bastava .che. si, raccog'iessero 

} questi.cenni od elementi di prove e sì tra- 
smettessero in.Italia al centro del gruppo, 

dove gli scienziati, con sì fatto fondamento, 
manvipolerebbero. poi essi, da pari loro, le 
dimostrazioni della impostura di. Lourdes. 

« Ben inteso che non si leniserebbe. L' e- 
missario per tutto questo tempo, sarebbe 
spesato lautamente: gli si -pagherebbero i 
viaggi, l'alloggio ed il resto. Le fatiche sa- 
rebbero compensate. Coi nomi, cognomi e 
data della lettera, noì potremmo anche 
pubblicare Ja. cifra-delle somme profferto. 
Si trattava. tutt’ insieme di alcune migliaia 
di.-lire. Ma. l'impresa, essendo. guidata da 
mani giudaiche, a conti fatti, il nuovo scan- 

‘sug testione, per - poco 

dalo;. sollevato in Italia, contro il miracolo 
di Lourdes, «darebbe a' sperare un’ buon 
guadagno. In punto d'affari, ebreo ha il 
fiuto da can levriere, 

«Per quanto è:a saputa nostra, la per- 
sona sollecitata, qual ‘che ne sia ‘stata la 
ragione, ha dato un rifiuto. Si:è dunque 
dovuto ricorrere ad un’altra, però meno 
idonea della-prima, che “al presente si do- 
vrebbe trovare in Lourdes e ‘ne’ sappiamo 
il titolo, «il nome ‘ed il cognome; È se ha 
tardato ‘a trovarvisi, ciò ‘è ‘stato per un suo 
caso non bello, ma non conveniente a noi 
di qui riferire. Onde. sta ferma la trama 
cheidai massoni. d'Italia si ‘ordisce, per 
venire in soccorso ai massoni di Francia. 
Troppo son essi: rimasti: delusi dall’insuc- 
sesso del letterato di grido, ‘che.tre anni fa, 
scagliarono a rompere una lancia contro la 
roccia infraogibile di Massabielle; ed invece 
vi st ruppe contro e corna e fronte, » 

L’autorevole periodico ‘prosegue poi fa- 
cendo alcune savie ed opportune osserva- 
zioni e finisce col proferirsi in aiuto: dei 
massoni italiani in questa impresa, rifacendo 
la storia della guarigione, uvvenuta a Lour- 
des nell’ agosto dell’anno scorso, delle co- 
sidette Tisiche di Villepinte ; denominazione 
tratta dalla natura della ‘malattia e dal 
nome dell'ospedale delle infermè che furon 
guarite. E' ‘una storia che tuttii suggestio- 
nisti farebbero bene a studiare, perchè se 
riuscissero a spiegare quelle guarigioni colla 

vrebbero vinta la 
causa. Ma, ce ne vorià 
spiegazione possa vel x 

Intanto è notevole 
soneria italiana’ cont 
abbiamo ‘riferita la 
genui, ancora. pur tro 
suadano; che oltre a dell@Ssàpersone trascu- 
rinti della religione, al tempo nostro ce 
n° ha dell’altre e collegate in setta, che 
mirano» per. partito preso a combattere la 
rel'gione ed_il soprannaturale, 

—. uni 

IL SEMPIONE 
Non si è mai parlato. su giornali esteri 

ed italiani di questo colosso alpino ch» sta 
fra la gran valle. del Ticino. e la gran 
valle del Rodano, come in questo momento, 
in cui le. perforatriei. perfez:onate Brandt, 
stanno..per .attaccarne.i fianchi ed aprirgli 
un lungo, se non. un grande squarcio nel 
ventre. 

E’ proprio venuto il. momento, che la 
grande idea di un. sottopassaggio al. Sem- 
pione, «la oltre. mezzo. secolo tormentante 

nòi ‘ne 
chè certi în- 

perosi, sì per- 

ile menti di tecnici ed economisti,.di pro- 
gettisti e di statisti, di ingegneri e di ban- 
chieri, sta per avere il. principio della sua 
realizzazione. 

Da molto tempo Ja compagnia del Giura- 
Sempione, entrata in. possesso delle con- 
cessioni dell'antica linea d’ Italia, ha stretto 
con intraprenditori. presentanti tutte le 
garanzie immaginabili, un contratto per la 

APPENDICE 

IL CALZOLAIO. DI LONDRA 
— Voi m’incantate colla vostra saviezza; 

ed io m'affido interamente a voi. 
— Volete voi mettere ‘ai miei ordini il 

SO sergente ? chiese ridendo madama La 
our. 
— Anche tutta la compagnia, se ciò vi 

accomada. 
— Non saprei che farmene; im’ imbaraz- 

zerebbe troppo. ll piantone mi è più che 
sufficiente. 

Parkinson, chiamato sul tamburo, si pre- 
sentò colla solita gravità che mai non-lo 
lasciava. Egli si fermò sull’uscio, ritto e 
stecchito rome una pertica. i 
— Per tutto il resto della giornata voi vi 

terrete agli ordini di madama, disse il barone. 
Il sergente spalancò gli occhi come sha- 

lordito, portandoli successivamente dal ma- 
rito alla moglie e dalla moglie al marito. 

ll barone ripetè l’ ordine, 
Questa volta Parkinson rispose con ùna 

profonda riverenza e sì ritirò: egli aveva 
inteso, ma ron aveva capito. 

Corpo. d’ un Parkinson] mormorava 
scendendo le scale: ecco, .dunque,-la donne | 
che usurpano i gradi dei mariti. Bah! fi- | 
nalmente ella è una donna che governa 
Y Inghilterra ! sw 

E in seguito‘a questa filosofica riflessione 
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‘poi chie si dava a siffatti esperimenti innal- 

! di abilità alla 

fece ritorno al suo posto, ponendo in evidenza gli sforzi della mente 

x Na 

Il capo d'opera. 
Il giorno seguente a quello in cui mastro 

Girl aveva. presentato Vezins ai capi di 
guardia ed agli altri dignitari della Comu- 
nità, il giovane Operaio erasi messo con tutto 

il possibile impegno intorno al lavoro che | 
doveva assicurare la sua nuova esistenza. 

L'avevano condotto nel'laboratorio, desti- 
nato a dare al saggio di pruova tutte le 
assicurazioni della lealtà, Non era quella 
una semplice formalità di uso: essa costi- 
tuiva una vera e solenne garanzia; nè più 
nè meno che se si.trattasse di un concorso 
di scienze 0 di belle arti. 

Di che agevole riesce il rilevare come gli 
operai a quell'epoca non riguardassero il 
loro mestiere soltanto. quale un mezzo di 
esistenza ; e come’ l’ispiraziono, cui si do- 
veva l’obbligatorio costume del capo d’ope- 
ra, procedesse da cagionì di un ordine 
molto più nobile ed elevato, Innanzi tutto 
esso garantiva al pubblico abili lavoranti, 
ed a questi eccellenti maestri, L'importanza 

zavasi nell'animo dell’operaio, esercente-un 
mestiere, per quanto modesto; all’altezza di 
una creazione artistica. Occorreva dar pruova 

Ja presenza dei veterani ‘del 
mestiere e di capi guardia scelti, come di- 
cevano gli antichi regolamenti, fra è più 
sufficienti ed idonei. 

Niente è più atto ad. eccitare lo spirito, 

quanto un pubblico esame: non è forse que- 
il movente e la base di tutti i concorsi ? 

Dall indifferenza © dalla noia che accom- 
pagnano d’ ordinario un oscuro lavoro, l’o- 
peraio passava alle alternative della speranza 

e; lel.timore, che sogliono scortare l'amor 
proprio in aspettativa d’un giudizio, donde 
deve uscire un trionfo o un’ umiliazione. 

Coloro che mostravansi ‘negligenti allor- 
chè si trattava d’ un’opera inavvertita, che 
nessuno curavasi di esaminare, concentra- 
vano invece la. loro attenzione al còmpito 
loro assegnato, studiandosi di, perfezionare : 
un lavoro destinato a passare sotto gli occhi 
degli intelligenti e degli esperti. 

L’operaio faceva, disfaceva. per tornare 
poscia. a rifare, finchè l'ideale della ‘perfe- 
zione.che: egli aveva vagheggiato non fosse 
raggiunto. 

E’ chiaro che l'amor: proprio non veniva 
messo accidentalmente alla pruova nel giorno 
del solenne esperimento: occorreva prepa- 
rarsi per luogo tempo innanzi di affrontare 
il giudizio dei periti; poichè il fallire in 
simile caso. era. un fatto gravissimo: pri- 
mieramente perchè ciò. rendeva impossibile 
l'ammissione nelle file. dei maestri; poi per- 
chè il secondo esperimento diveniva. più dif- 
fico:toso, è finalmente perchè il discredito 

diffuso dai rivali comprometteva l'avvenire 
del tuturo maestro. E Dio sa quanti mae- 

stri meriterebbero oggi di tornar lavoranti | 

Introducendo Vezins nel laboratorio, 1n 

presenza dei quattro capi di guardia, mastro , 

| Girl aveva dato fiato alla tromba della 

fama, esaltando i talenti del ‘suo futuro 
Successore. 

— Sopratutto siate severi, soggiunse egli 
coma in aria di sfida; la ‘severità non è 
mai troppa quando si tratta di un capo 
d'opera... Parola d’onore, voi potete esserlo 
con questo giovane: poichè in tutta Londra 
non v' ha l'uguale. 

I quattro giurati o capi di guardia sorri- 
sero a così sperticato elogio. i 

— Vedremo, vedremo, risposevil.sindaco, 
che rivoltosi a Veziris proseguì: 

-- Promettete sul vostro onore, e giurate 
di non farvi assistere, aiutare o consigliare. 
du chicchessia nè per qualunque mezzo, e 

di presentare alla Comunità il risultato del. - 

vostro POETA lavoro; che.voi compirete in 

uesto luogo. 
A _ rai e giuro, profferì Vezins. 

— Sta bene. Voi resterete. qui fino al 
compimento dell’opera. . A!le ore indicate 
pel cib» e pel riposo, uno di voi vi aprirà 
l’uscio per richiuderlo quando sirete risn- 
trato, Volete. frattanto cominciare sotto i 

nostri occhi i preliminari, 0 proferite com- . > 

pierli iu nostra assanza } 
s— Peno poco: è l'affare di due minuti, 

rispose Vezins, svolgeado invanzi ai giurati 
i.un:-bel pezzo di cuoio di Cordova, cedevole 
‘ come una pelle di daino, lustro e granito 
come il più bel marocchino. 

(continua). 

LAGRIME DI CHINA 
(Vedi avviso in quarta pagina), 
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costruzione del funnel di 19730 metri; ed 
il Parlamento italiano da una parto e le 
Camere federali dall’ altra, ratificarono lo 
scorcio dell’anno passato, la convenzione 
che fissa il tracciato e gli sbocchi della 
galleria sui due. versanti, l'impianto delle 
linee d’.accesso, la costruzione delle linee 
di raccordo, il regime delle due stazioni 
internazionali; le sovvenzioni di venti mi- 
lioni per parte della Confederazione sviz- 
zera, dei Cantoni, d’un certo numero di 
città svizzere, sono votate; le città e pro- 
vincie ‘italiane’ più interessate a questa 
nuova e grande arteria di traffico interna- 
zionale, daranno quanto prima sicuramente 
il loro concorso; un compromesso speciale, 
neguziato tra la Confederazione e lo Stato 
o Cantone del Vallese, ove per parte della 
Svizzera il nuovo tunnel. si apre, ha rego- 
lato e definito tutto un cumulo di questioni 
relative all’ andamento dei lavori, alle con- 
cessioni d’acqua, all’utilizzazione dei ter- 
reni, al regime fiscale; il Cantone di. Vaud 
e la. Compagnia s1 sono ultimamente accor- 
dati sullo svincolo dei diritti di reversione 
da cui sono gravate certe parti della rete 
d’accesso al nuovo valico — infine, appia- 
nate tutte le difficoltà di. ordine tecnico, 
politico, internazionale, legale e locale, 6 
venuto 11 momento per agire dei banchieri; 
i quali hanno costituito alla società; 11 ca- 
pitsie necessario all'esecuzione  deli' opera, 
valutata in 54 milivni, ma per la Quale si 
è fissato un. capitale. di sessanta milion, 
dito nella e massima parte dal risparmio 
svizzero, tanta e la. fiducia che iu quel 
paese — dopo l'ormai fortunata esperieuza 
del Gottardo — si ha nell’ avvenire. pro- 
speroso della futura linea. 

Infine: se nulla viene a turbare le pre- 
visioni ed i calcoli fatti, tutto sarà pronto 
per la fine di quest'anno, e coi primi del 
1898. il piccone e la perforatrice comin- 
cieranno ad attaccare la grande montagna. 
I lavori debbono durare in un termine 
massimo otto anni; ma si ha fede di com- 
pierli in più breve periodo, essendosi isti- 
tuito un premio di 5000 lire, ogni giorno 
di meno del prestabilito, in cui si avrà il 
lavoro compiuto. 
Comunque tutto proceilendo normalmente, 

si è sicuri che nel 1906, se non prima, il 
viaggiatore, che a mezzodì prenda il suo 
biglietto a Losanna, potrà tranquillamente, 
dopo aver desinato, assistere alle 8 1j2 allo 
spettacolo della Scala, e cenare a Milano. 

Frattanto, in attesa di passare sotto il 
Sempione, si continua a passarvi sopra, © 
veramente il tragitto non manca di grandi 
attratlive. Il valico del Sempione per la 
grande strada attuale è sopratutto lungo, 
qualche volta incomodo, ed anche perico- 
loso quando la tormenta soffia e la valanga 
precipita dall’alto schiantando e distrug- 
gendo tutto ciò che si trova sul suo passag- 
gio, ma è sempre in ogni suo punto singo- 
larmente pittoresco, 

La grande strada del Sempione, costrutta 
dal 1800 al 1807 per decreto di Bonaparte 
primo console, e poscia imperatore e re, 
@ troppa nota per farne in questo momento 
una particolareggiata descrizione, Venendo 
dalla Svizzera si stacca da Brigue, nell’alta 
valle del Rodano sviluppandosi . sulla’ riva 
destra della Saltine, a.luveiso a pascoli 
verdeggianti fino allo Schlucht, gira poi 
verso il sud, passa dopo numerosi risvolti 
tourniquets fin presso la cappella di Biei- 
cheu, entra nelle gole della Saltine e si di- 
rige per una immensa costa fino a Bérisal 
(1526 metri) stazione. climatica estiva assai 
reputata per le sue acque pure e freschis- 
sime e per belle ed estese boscaglie che la 
circondano. 

Da bérisal lu strada sale continuamente 
a zig-zag attraversando da quando a quando 
delle gallerie che la prottegono, nei punti 
di maggior pendio delle valanghe, finchè 
raggiuuge ail'Uspizio ll. puuto culminante 
dei valico (2010) segnato da una croce. 

All'Ospizio ia pusta fa Stazione ed 11 viag- 
giatore trova. presso 1 iuonaci agostiniani 
una Ospitalità cunfurtevole e cortise. com- 
peusabiie svio da chi può 0 vuole, con vo- 
loutarie Oblazioni. di coutauo da 15 a-18,000 
1 viaudabl è tourist, che per un giorno 
per vue, vd auche per pucue ore, trovano 

ospitalità ali'Uspizio dcl dbeupione, dutante 
l'annata. 

O.trepassato l’Ospizio la strada‘ discende 
rapidàweute Duo al Vilizggio di ‘Sempicns 

(1480 1) laceudo uu giau giro sula riva 
Biuiblla u'ull pecolo torrent yz li Li quano. 
ibdi Lsaig ai luid, costeggiando la D vena. 
E' i\uugo questo tratto Che 81 trovano le 
località più alpestri e Selvaggio. di .può 
difs una serie lunterrota di vrridi, ULO 
più pittoresco e car. atteristico degli altri, 
Alte pareti dai due lati della gola domina- 
no a strapiombo la Diveria, che precipita 
con tracasso le sue acque nel fondo di una 
grandiosa spaccatusa, la gola di Gondo, 
per la quale passerà la linea d’acceaso ‘al- 
l’ltalia al gran tunnel. A pochi minuti da 
Gondo, ove delle mimere d’oro sono van- 
taggiosamente sfruttate da banchieri israe- 
hu trovasi ia irontiera d’Italia, Primo paese 
ìitalano € lsclla ove sboccherà 11 tuanel iudi 
sempre in rapida discesa, Varzo, Gabbio, 
Crevola, Domodossola, punto terminale delia 
Strada del Sempione propriamente detta, 
testa di linea per Novara, Milano, Torino, 

Genova e tutura grande stazione interna- 
zionale. 

dopo, le verdeggianti valli dell’ Ossola, 
e della Toce, Vogogna, Gravellona: e la 
regione pittoresca dei laghi, del Cusio e 
del Verbano, e la piana grassa e feconda 
di Lombardia e Milano — la vera e grande 
testa di linea della futura arteria: la rac- 
coglitrice e la distributrice di tanta parte 
del traffico che per la nuova via si instraderà. 

Ancora qualche cifra per completare que- 
st'arida nomenclatura. 

La strada del Sempione è lunga tra Bri- 
gue e Domodossola 64 chilometri, è costan- 
temente larga 8 metri: e le sus pendenza 
massime sono del 6 per cento. Due vetture 
postali nell’ estate, una nell’inverno la per- 
corrono ogni giorno. Il tragitto tra Brigue 
e Domo si compie in 9 ore: da Domo a 
Brigue in 10. ll numero dei viaggiatori che 
profittano delle poste federali è all’ incirca 
di 10,000 all'anno. Il prezzo del viaggio di 
16 franchi. 

Pa 
Se la traversata del Sempione durante 

l'estate è una delle più pittoresche e di- 
vertenti escursioni alpine che si possono 
fare, nell'inverno è invece uno dei viaggi 
più caratteristici, sensazionali, emozionanti, 
che sì possano immaginare, 

Alle prime nevi, le grandi diligenze gialle 
della Confederazione sono rimesse sotto le 
loro vaste tettole, da cul non esciranno 88 

non a primavera. 
Vengono sostituite da piccoli veicoli e da 

slitte. Non sì saprebbe infatti mantenere la 
strada aperta ‘per delle larghe vetture. E 
già un lavoro «norme quello di serbare con 
qualsiasi tempo, in mezzo a cumuli di neve 
qualche volta inverosimile, una pista di un 
metro e mezzo circa di larghezza. I rottieri 
scaglionati nei nove rifugi o canteniere che 
si trovano lungo il percorso, non hanno con 
ciò un piccolo lavoro. 

Se la tormenta se ne mischia, accumu- 
lando ‘coi turbini la neve, se le valanghe si 
moltiplicano, si chiamano in aiuto delle 
squadre supplementari reclutate nei villaggi 
vicini. E per quanta attività ed energia 
questa gente usi, la strada resta talvolta 
bloccata per vari: giorni. Le cantoniere, 
l’ospizio ed il villaggio di Sempione, offrono 
allora dei rifugi provvisori. Le slitte alle 
quali è attaccato un cavallo — talvolta due 
a tandem — portano ciascuna due viaggia- 
tori; un ruttiere si mette a cassetto a fianco 

del postiglione. Si parte in gran numero, 
ed i veicoli si seguono dappresso, 

Finchè è possibile, gli incrociamenti si 
effettuano ai rifugi: le slitte si vedono a 
grande distanza e si aspettano. Se l'incon- 
tro avviene in piena strada, è un affare 
serio. Bisogna staccare i cavalli, vuotare la 
slitta, rovesciarla sull'alta riva di neve, per 
lasciare passare l’altra. 

La pista non ha che le larghezza stretta- 
mente necessaria, Salendo da Brigue si fa 
un alé a Bèrisal pel cambio dei cavalli: 
altra sosta all’ Ospizio, dove havvi anche 
l’ufficio di posta e telegrafo: al villaggio 
di Sempione svcondo cambio di cavalli, fer- 
mata per la colazione, e incontro delle due 
poste. Il terzo cambio si opera ad Isella. 

Da nove a dieci ore s’ è detto dura ordi- 
nariamente questo tragitto: ma nell’ inverno 
va incontro a tutte le eventualità dell’ in- 
determinato e dell’ impreveduto. 

Presso la Ditta MARTINUZZI FRANCESCO 
trovasi il Chubet nero francese finissimo alto 
m. 1.80 per Tabarrini alla romana. 

TL'LALLA. 
Bergamo — Le feste del XVI cente- 

nario del. Martirio di S. Alessandro. — Nel 
prossimo anno 1893 Bergamo si. apparecchia a 
t:steggiare solennemente il XVI centenario del 
suo glorioso Patrono, Mons. Vescovo ha nominato 
uua commissione, la quale ha già pubblicato 11 
programma dei festeggiamenti, appruvato da Sua 
Eccellenza. 

Le solennità centenarie avranno luogo nei giorni 
25, 26, 27 è 23 del prossimo aunv 1898 con Tridui, 
Novene, Pellegrinaggi, Prucessioni; tunzioni sa- 
cre, Uvuibrenze, pubblicazioni di circostanza, dif- 
fusione di immagini è medaglie colla venerata 
eftizie del Saatu, le di cui sacre ceneri, che si cu- 
stvdiscono nella Cattedrale, circondata dai corpi 
degli altri sauti Lerga uaschi, verranno espostr, 
nea ri:ca urca che le racchiude, alla puvblica 
VeneraZu 19, 8, GOD tre proc:ss1 «ul portate, come 
10 triuno, per le vie dila cità, a_ visitare ls 
chiese di S Alessanary in Colonna e di S, A!'#3- 
saudru delia Croce Le svicuni fauzioni alla Cat- 
t drule garanuo decu ald dalla presvuza è dalla 
predicagi Midi pal cechi Bu Ca dinali, di ‘utto 
L'Hipiscopaty Lumnvardo è di altet nilustri Prolati. 

incudi..e (brescia) — Nuov partic.lari 
sul disustro, — Matdano dalla Valleca monica core 
rispundenzs le quali compievano le notizie sul- 
l’avvenuty disasuro d’ Lucndina: 

La but-ra lmperversò con vento ed acquazzone 
misto a grossi chicchi di tempesta. 

La grande n alcuni luoghi raggiunse l'altezza 
di mezzy metro. Dar munti si staccarono circa un 
centinaiy di frane, trasportando grandi tratti di 
campi, grossi alberi e colossali macigai. Tutti i 
più piccoli rigagnoli si erano trasformati in ter- 
ribili torrenti, che si precipitavano solle sutto- 
stanti campagne. 

li c.nate della valie denominata ssa corrose 
le toudamenta di tutte le case ettigue; quello 
della valle detia J/or:ara, quaniungre lontano 
dall’ abitato, deviando dal suo corso rovinò total- 
mente la casa detto Molino e minacciò distrug- 
gere tutta la contrada del vaso, che fa salva si 
può dire per miracolo. 

Immaginate lo spavento dei poveri incudinesi 

che nella oscurità della notte, fra mezzo all’orrore 
del nubifragio non sapevano ove fuggire. 

Merita nota il seguente episodio. Il collettore 
della posta, nell’ atto di collocare i propri piccini 
a dormire, sentendo discendere il turrente tentò 
di uscire coi bambini e colla moglie dalla porta, 
ma, già barricata l'uscita dalle macerie, appena 

giunse in tempo ad aprirsi un.foro per la Via 
della latrina dalla parte opposta, andando a ri- 
tugiarsi in un vicino abitato, mentre tutta la sua 
casa veniva invasa di acqua e di fango. 

Ritornando alla mattina si sovvenì del mulo, 
lasciato nella stalla; ue atterrò | uscio e non vide 
altro che gli orecchi della povera bsstia spuntare 
dal pantano, mentre tutto il resto del corpo era 
immersosi nel fango; anzi sul dorso gravavano 
materiali, travi, mobili caduti dal di sopra. Dopo 
non poco lavoro si riuscì a trarlo fuori non pur 
vivo, ma 8200. 

Se non s1 hanno a lamentare disgrazie perso- 
nali, si teme tuttavia che molti peril grandissimo 
spavento abbiano a risentire un mon piccolo danno 
nella salute, 

In tutte Je abitazioni, dalle porte non solo, ma 
fin anco dalie finestre penetrò acqua e ghiaia e 
si accatastarono innanzi sassi e tronchi di piante. 
La stessa Chiesa Parrocchiale e la succursale di 
S. Bernardino furono letteralmente invass dal 
materialè trasportato dall’ impeto delle acque. 

Avete già accennato ai daani portati al Cimi- 
tero nuovo. Anche il vecchio cimitero fa molto 
rovinato e la mattina seguente nel. fondi sotto- 
stanti al medesimo si riuvennero delle 0sse umane 
e dei crani. 

Tutti gli acquedotti che danno l’acqua alle 
font uè del paese sono totalmeuta distratti. Nun 
parliamo dello stato in cui souo ridotti i prati ed 
î campi, prima così fiorenti di. m3ssì, 

Sea non viene un subito provvedimento si ha 

forte motivo a tomere che anche quel poco di ter- 
ritorio che rimass incolume, al primo acquazzone, 
abbia ad essere rovinato. 

Persino sui monti si hanno gravi guasti, con 
profosude caverne scavate dall’ acqua nei pascoli, 
a segnò che alcuni mandriani sunu stati costretti 
a scendere col bestiame dal monte. 

Più di cento famiglie sono più o msno dan- 

neggiate, e molte sono ridotte nella più squallida 
miserta, non restando loro un palmo di terreno 
coltivabile; v ha un povero colono che da pochi 
giorni: aveva acquistato un fondo per 14 mila lire 
circa, — Il disgraziato ora si trova senza podere 

e senza il denaro. 
Innumerevoli sono le visite in questi. giorni di 

forestieri che si portano a verificare i guasti e 
ne partano dolorosamente impressionati. 

Se la carità pubblica non viene iu soccorso dei 
poveri incudinesi, dvranto passare uu ben 
squallido inverno e risentire le tristi consegue.ze 
del disastro per anni. | 

Si è già costituta nelle benemerite p:180ne dei 
RR Signori Comandini dyttur Luigi Arciprste di 
Edolo, e D. Luigi Gregorini parroco locale, del- 
l'on. signor sindaco ed assessori di Incudine la 
Commissione per ricevere lo offerte dei pubblici e 
privati obìatori. 

Apposita commissione di periti fu. sopra luogo 
tanto a Monno come ad lnocudine ed ha cal- 
colato i danui del primo ammontano a L. 50 mila 
e quelli del seconde nientemeno che a 1UV mila 
lire | 

Allo stradale si lavora fsbbrilmente ed entro il 
17 corr. si spera di poter dare il passo almeno 
alla posta ed ai piccoli veicoli senza. passeggeri, 
restando a questi l’incomodo di percorrere le strada 
a piedi per un buon quarto d’ura, 

AI totale sgombero del materiale oscorreranno 
corto più mesi. Resta però aperta la via a que'li 
che intendono recarsi alle cure climatiche e delle 
acque ferruginose di S. Apollonia e di Pejo. 

‘ Piaceaza — Sempre dei furti di éffetti 
militari. — Sono stati scoperti nuovi furti com- 
messi non più dai soldati del 21.0 fanteria, ma 
da quelli del 5.0 squadrone cavalleria, i quali, 
approfittando delle luro mansioni, non solo ven- 
devano a ricethatori di qui eftetiv militari, ma a 
mezzo di pacchi postali, li spediNano alle loro 
famiglie, Pare che le autorità militare e giudizia- 
ria intendano di far; piena luce sulla grave fac- 
cenda non fermandosi solu sulla respousab lità dei 
Soldati, Intanto si.@ proceduio a. perquisizioni, 
laterrogatori ed arresti. 

'Lorino — Una disgraziata escursione 
alpina. — Sabato mattina una comitiva di quat- 
tro amici ‘partiva da Toro, «diretta a fare 
l’ ascensione della Roccia Bernanda, alta 3220 
metri, e difficilissima da scalare dalla pareto est, 
ove la rupe è a picca ed ove infatti, nuvi si nove- 
rano che puchissime sailti. 

Per via gli alpiuisti 81 aggregarono un quinto 
compagno. Lastiatouo Bardon:cclua sabato sera, 
alle 17 è marciarouo Lutta ia Lutto, 

Avendo però peruuta ia buona direzione arriva= 
Ivliy lu 10 ore ul marcia @ SulleVarsi «ppena a 
dus terzi dell’ immaue muragliona di 90V not i & 
piccu Qui giunti, la comitiva s1 divise im das, 
Un giuppo; Gumpysto del signuri Galleani, Bires31 
è di un teszy, devo di po uutbare Sul iUugu, LUN 
Seubgudusi il iur4s per cvubiulare... 

Gil alri vuo, luVoce, 1 siguori Garelli ed Oc 
Ghivlia, aveuuv inultà premura di giungere bella 
sia sivssa 4 ld'uriiu, Woiluerarouy di proseguire 
ad uv, ul cusiu nvil' astonzione luo al vile, per 
pur disusvdere = Baruouecchia dall'altro versante, 
quuilv volta « Vallo Deruta », 613 uttre uu caun- 
uililu iltulby più agurolo. 

Scuvucle;; uvpo uu altro tratto di salità, rico 
nubberu i’ lupresa 1mpussibile : è decerminarono 
di scuudere per quedu Sie muragiluns pur cui 
@rauo arrivati liu là. Ju quosta ulsugsa incontra» 
Folo Li ‘gruppy Usi ivru tre culipagli, simpre de- 
CISI & peruvibalo lassù, piutvustu che arrischiarsi 
ad Un impresa a Cul un erano ormai piucapaci. 

H Garelli ei Oechiena nun per questo mutarono 
proposito, e continuarono la diflicue discesa. DLpo 
un traito, 11 Garelli, che era più so.to, fece 08ssr- 
Vare al compagno che 1 suvi movimenti gli face: 
Vano Gadera, addusso del 84831, CON grave suo 
pericolo + è 10 piegò di portarsi alquanto più a 
sist a, li che l'Ucchicna Ieco 1mmediatacente, 

Ma poi, gico I Occhisua era iluasto senza 
picuzza, ii che tuglieva uguì sicurezza ai suvl 
uovimenti, il Garelli gli gridò di mul muoversi: 
che egli sarebbe corso iunanzi, a Bardoneccia, © 
di là gli avrebb3 spedito soccorsi. ‘ 

E così il Garelli si avviò solo; ed alle 17 del 

pomeriggio di domenica giunse. a Bardonecchia, 
recandovi notizia della. disastrosa marcia e dei 
compagni lasciati in grave frangente sulle rupi 
del versante est della Roccia Bsrnanda. 

Si organizzarono tost)i sccorsi, e la sera stessa 
una carovana, forte di nove uomini, fra i quali an 
ufficiale degli alpini e il maresciallo dsi carabi- 
nieri, sì avviò alla Roccia Bsrnanda. 

Ly carovana si divise in due: i’ una salì per il 
versante facile quello di Valle Stretta per vedere 
so per caso gli sfortunati alpinisti fossero riusciti 
a ragginzere il colle e intraprendere di là la 
discesa, l’altra si avviò per il vallone della Rho, 
verso ii muraglione di 90v metri, 

E fa quest’ultima carovana che ieri, alie 13, 
agli spuutoni rossi posti alla base del muraglione, 
si parò un raccapriciante spsttacolo. 

Un cadavere giaceva sul suolo: il cravio era 
Sfracallato 6 pien) di sassi: rotto lé gambe e le 
braccia: irriconoscibili i linenmenti. Solo per indu- 
zione potè accsrtarsi essere quelle le esamini 
spoglie deli’ Occhiena, |’ infelice compagno di 
discesa del Garelli. 

Coms avvenne la disgrazia? Dalle tracce rin- 
venutesi nella neve del vari terrazzi del muraglione 
si può argalre che il povero Ovchiena, puco dopo 
essere stato lasciato dal Garelli, sia precipitato 
per qualchs ulteriore disperato tentativo di discesa, 
compiato là su qualla parete verticale, senza pi- 
CUZzi, Senza aluto, esausto dalla fatica, depresso 

«dallo scoramanto dei precedenti tentativi ‘e dalla 
solitudine. 

Il tsrribile salto in cui lasciò la vita, misura 
circa 290 metri. 

Puco lontano si trovò, infranta, una macchinetta 
fotografica, che 1 Occhiena portava con sò, 

Egli aveva 23 anni, era ragioniere, impiegato 
muuicipale. 

Gli altri tre ascensionisti; il Galleani, il Biressi 
e il loro compagno avevano intaut) pass.to la 
nutts dalla domenica al luoedì dimenandos: è 
ma tellandosi di pugni per uon lasciarsi cogliere 
dal freddo. 

Poscia all’ albi del lunedì con nu ultimo dispe- 
rato sturzo, fecero l’ultimo tratto di salita che li 
separava dal colle, e ragg'uatolo etrovato il facile 
cammino di Valle Stretta, sc.sero di là a Bar- 
donecchia, e quiudi tornarono tutti a Torino, ove 
recarono l'agnuncio della tragica fine dell’Occhiena. 

Il Garelli, tornato a Torino tin da domenica 
sera, ignorava il luttuos) epilugo della gita, @ 
della discesa del suo compagno 

HBiS'THRO 
ermania — Lo stato di salute del- 

l imperatore Guglielmo, — Il Reichsanzeiger 
annuazia che il Duca Carlo Teodoro di. Baviera, 
a bordo dell’ Hohenzollern, esaminò | occhio 
malato dell’imperatore 0 lo trovò in uno stato as- 
svlutamente soddistacente ; la funzione visiva non 
e menomamento alterata. | 

Persistono soltanto uell’occhio alcune leggere 
irritazioni, richiedenti qualche tempo di riguardo, 

L'imperatore contiunerà il viaggio in Nor- 
Vegia. 

ll Duca ritornerà presto in Baviera. 

Dalla Provincia 
Rive D'Arcano 

20 luglio 1897. 

Sua Eccellenza Mons. Isola nuovo Vescovo 
di Concordia a Rive d’ Arcano. — Il 18 del 
corrente fu giorno di straordinaria consola- 
zione e giubilo per il popolo di Rive D’Arcano. 

In questa pieve, una delle più antiche 
della nostra Arcidiocesi, ogni anno si cele- 
bra con singolare devozione e solennità la 
festa della Beata Vergine sotto il titolo 
della Madonna del Carmini, essendo da e- 

poca assai rimota istituita la omonima Con- 
fraternita. 

Quest'anno il Kev.mo Parroco volle pro- 
fittare della ben nota cortesia di Monsig. 
Isola, nuovo lustro del clero triulano, per 

celebrare con maggior decoro la festa, e 
rendere più soddistatta la pietà del suo 
popolo. Sua Eccellenza, con pieno aggradi- 
mento deli’ Ecceilentissimo nostro Arcive- 
scovo, gentilmente acconsentì di recarsi in 
mezzo a quel popolo, che da quarantatre 
anni non aveva l’onure di ospitare un 
Vescovo. 

A norma dei presi concerti il Vescovo 
giunse a Rive D'Arcano circa le ove otto 
del mattino accolto dal parroco e dal clero, 
ed accompagnato dal popoio acclamante dai 
coufini della parrocchia alla canonica. E 
dopo breve ripuso si. portò a celebrare la 
Santa Messa. nella nuova bella chiesa di 
san Leonardo eretta dalla pietà di quel 
popolo in questi, vii manu. litorvato il 
Vescovo In canonica iu ossequiato dai par- 
rochi e sacerdoti del circondario, interve- 

nuti per assistere alla straordinaria solen-’ 
nità, eu a taiv scopo avevano antecipato le 
funzioni nelle rispettive chiese: Giunta l'ora 
della Messa sviengo 1 fanciulli della par- 

rocchia con tutto le coufrateruite accompa- 

guate dalla maggior parte del popolo si 
presentarono «lla Casa canonica, ed indi 
accompagnarono coi bald.cchiao il Vescovo, 
che inuussava de insegne preiatizio, e Cic- 
condato da parrochi e sacerdoti 81 portò 

nuovamente alla chiesa per assistere ponti- 

ficalmente alla Messa solenne celebrata dal 
parroco locale, ; 

Fa un folice pensiero di unire quasi in 
un sol gruppo sacerdozio e popolo, che com- ‘ 
patti e concordi s'avviano al tempio ad im- 
ploraro la misericordia di Dio. Questo ac- 
cedere è assal più commovente di altri ac- 
compagnalenti Compassati da cerimoniali, 

La siessa, dai soliti del paese, istruiti dal 
Rev.do Uapellano, fu cantata con sentimento 
e semplicità, € con una ceria armonia, che 
colpisce ed eleva lo spirito» assai Ineglio 
di certe musiche rumorose, 
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Compiuto il semi-pontificale con sufficiente 
puntualità e relativa pompa il Vescovo ac- 
compagnato da clero e popolo fece ritorno 
in canonica. Il parroco poi con la consueta 
sua gentilezza invitò sindaco, sacerdoti ad 

un ben servito banchetto, al quale prese 
parte il Co... D’Arcano. E' inutile dire, che 
in ambiente così omogeneo furono passate 
in geniale conversazione belle ore, ed in 
mezzo ai commensali spiccò l’affabilità del 
Vescovo, re della festa, 

Allora stabilita vescovo e clero tornano 
in chiesa fra numeroso popolo. accresciuto 
dal concorso da tutti i paesi vicini. 

Dal vescovo indossati gl’ indumenti pon- 
tificali cominciarono i vesperi solenni, ter- 
minati i qualli, Sua Eccellenza con parola 
ispirata dalla devozione, Che la anima verso 
la Vergine Immacolata, madre di Dio e 
madre nostra eccitò quel popolo alla devo- 
zione verso questa donna dispensatrice delle 
misecordie divine. Quella moltitudine impo- 
nente di devoti ascoltava lo parola del ve- 
scovo con religioso raccoglimento, ascoltava 
la parola calda d’ amore, sublime’ per con- 
cetti, semplice per forma, e.certo restò in- 
fervorata nella devozione verso la Gran 
Vergine, e non sì facilmente dimenticherà 
d’invocare il suo patrocino colla recita 
quotidiana del Santo Rosario, come la ecci- 
tava il nuovo Maestro in Israello. 

Dopo il discorso sfilò la processione col 
Vescovo, che portava la santa reliquia, 
facendo il giro del paese, che presentava 
un nuovo aspetto, perchè abbellito da vari 
archi da quel popolo eretti per sentimento 
di devozione verso la. Vergine Santa, e per 
segno di rispetto verso l'illustre .ospite, 
luna e l’altro indicate da appropriate 
iscrizioni. La festa religiosa ebbe a termine 
colla benedizione impartita da Sua Eccel- 
lenza. ì 

Il giubilo e santa allegrezza, che generò 
in tutti questa festa, traspuriva dal volto, 
dal contegno dignitoso, esemplava a g810 
di tutto il popolo, che certamente . resta 
più soddisfatto nello spirito dalle feste reli- 

giose, che oltre il riposo materiale lo eleva 

nello spirito ad ideali sublimi, anzichè da 

certi baccanali e tripudi, che lo imbestia- 
liscono. i 

Nel domani Sua Eccellenza volle coronare 

la bella festa tranquillamente passata col- 
l amministrare il Sacramento della Cresima 

ad oltre duecento e cinquanta fanciulli, la 

maggior parte dei quali, parrocchiani. Il 

Rev.mo Parroco volle, che a Sua Eccellenza 

facesse anche in quest'oggi lieta corona 
buon numero di sacerdoti ed il Co, D'Ar- 
cano. Questi, allora della partenza da Rive 
D’ Arcano, con squisita cortesia e grata 
sorpresa invitò Sua Eccellenza a prendere 
posto nel suo equipaggio per portarsi tutti 

all’avito castello, ove con uvica, anzichè 

vera ospitalità, dopo avere am nirate quelle 

antiche mure con feritoie e m>rli, e quelle 

torri. fu offerto un sontuoso rinfresco, e 

poscia tutta la comitiva sì portò ad ammi- 

rare la stupenda prospettiva ed incantevole 

posizione da un punto elevato, che domina 

il castello. E là sotto un cielo sereno, salu- 

tati dai raggi del sole, che tramonta, su 

verde tappeto, fra macchie vaghe di lusu- 

reggianti piante, fra profumi di. fresche 

erbee vaghi iiori inebbriati della poesia, che 

inspirano quei siti incantevoli tutti gli in- 

tervenuti col cuore sulle labbre fecero i più 

lieti auguri a Sua Eccellenza, che'da quel 
sito vedeva gran parte del campo della 
Provvidenza assegnato alla sua. azione. 

Gli intervenuti si. accomiatarono colla 
speranza, che se questa tu la prima volta 
non abbia ad essere poi l’ultima di tro- 
varsi in sì geniale ed indimenticabile con- 

vegno. x 

S. Giorgio di Nogaro 

Serivono in data 19 luglio: 

Annegamento di cavalli. — A porto No- 
garo questa mattina sì stavano scaricando 
i soliti materiali allo scalo Ferrari per 
conto del sig. di Montegnacco, sindaco di 
quì. Fra i carrettieri vi era un certo Sguaz- 
zin (?) Pietro detto Dal Pozz, il quale con- 
duceva una bella ‘pariglia da tiro di pro- 
prietà dello stesso signor Montegnacco. 
Questo carrettiere adunque, volendo voltare 
i cavalli, per mettersi al posto di scarica» 
mento dei mattoni, li prese per le briglie. 

Le bestie, in quel momento forse legger- 

mente adombrate, invece di seguire l’ uomo 
che le guidava, cominciarono a rinculare 
spingendo il carro verso il fiume. Il povero 
ragazzo pose in opera tutta la sua forza 

per tirarli avanti; ma a nulla valse. La 
parte posteriore del carro prima, e poi 
tutto il resto scese nel Corno trascinando 

seco i due cavaili. Uno di essi sparì subito 
nelle onde e l'altro lo seguì poco dupo. 
Entrambi annegarono. 1l Lal Pozz, dispe- 

rato, si diede a fuggire come un pazzo per 

la campagna, gridando di voler lui pure 
annegarsi. 

Le due bestie furono tratte a riva; e 
non si sa dove sia andato a finire il car- 
rettiere nella sua disperazione. Ve ne in- 
formerò. 

La Libreria del Patronato si è rifornita 
di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, in 
rame argentato ed in argento. 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Venerdì 28 Inglio — s. Apollinare v. 

Bollettino meteorologico del 22 luglio 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180, sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 28. | Stato atm. vario 
Min. Ap. notte 17.6) Vento N E 
Berometro 750 | Press. crescente 

SERI: vario 
Temperatnra: Mass. 295 | Media 24,22 

Mim 20.— | Acqua cad. mm. 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma 442 (Leva 23.15 
Passa al merid. 12.12 51 | LunA/Tram. 13,53 

19,47 (Età gior. 22 
SoLE 

Tramonta 

I Pellegrinaggi | 
per il Congresso Eucaristico a Venezia 

Per rispondere a varie domande che in 
ordine ai pellegrinaggi mi vennero fatte dai 
Parrochi delle Diocesi Venete avverto, 

1. Che non fu possibile organizzare 
ione din i che vengono direttamente a 

enezia, usando di treni speciali con stra- 
ordinarie facilitazioni di viaggio, perchè la 
Società delle ferrovie avendo concesso questo 
anno i biglietti di favore per l’Esposizione 
artistica, ha preso la massima di non con- 
cedere altre facilitazioni straordinarie per 
Venezia. 

2. Che il Comitato Regionale Veneto, di 
accordo con la Commissione pei pellegrinag- 
gi regionalt mi ha’ ultimamente concesso 
pieni poteri di promuovere e regolare i pel- 
legrinaggi a Venezia, con facoltà di valermi 
di quel Direttore che credessi più. oppor- 
tuno e che appunto per: questo ho scelto 
quale Direttore Mons. Giò. Batta Mauder 
il quale aveva già incominciato ad occupur- 
sene per suo conto. 

3. Cha quelli i quali non volessero o non 
credessero opportuno approfittare del pel- 
legrinaggio organizzato da Mons.  Mander 
potrebbero valersi delle facilitazioni ferro- 
Viarie concesse ai Congressisti ritirando 
dalla Commissione Diocesana la carta di 
riconoscimento da presentare alla Stazione 
ferroviaria. 

Prego pertanto i MM, RR. Parrochi della 
Regione, che volessero raccogliere nella pro- 
pria Parrocchia un numero di pellegrini 
da condurre a Venezia nel modo sopradetto, 
di richiedere al Delegato Diocesano la carta 
di riconoscimento, e di organizzare il pelle- 
grinaggio in tal modo, poichè non fu pos- 
sibile ottenere il treno speciale che venga 
direttamente a Venezia, 

D. GiusePPE PREVITALI 

Presidente della Sub-Commissione 
per le funzioni del Congresso 

19 luglio 1897 

N. B.— I giornali della Regione sono pre- 
gati di dare pubblicità a questi avverti- 
menti. 

Istituto Uccellis 
Collegio convitto comunale 

Oggi in quest’Istituto ebbe luogo il saggio 
finale di musica é di ginnastica col se- 
guente 

PROGRAMMA 
Ingresso delle alunne con accompagna- 

ta del « Canto Scolastico » di V. Sac- 

, Esercizio di ginnastica eseguito dalle al- 
lieve esterne di corso inferiore. 

L. Gregh « Les Bergers: Watteau » a 
quattro mani eseguito dalle allieve Bice 
dal Torso e dalla maestra signorina An- 
dreoli. 

Rossi « La musica » canto a due voci 
eseguito dalle allieve esterne. 

| Esercizio di ginnastica eseguito dalle al- 
lieve esterne di corso superiore. 

Distribuzione degli attestati di lode 
Brahms « . anza Ungherese » a quattro 

mani eseguita dalla allieva Alice Boezio e 
dalla maestra signora Comencini, 

Esercizio di ginnastica eseguito dalle al- 
lieve esterne di corso inferiore. i 
Grieg « Danza Norvegese » eseguita dalle 
allieve Zilti Margherita, Marzona Doralice 
Cavalieri Anna e Sardotsch Lena. 

Raff « Il mattino di primavera » canto 
a due voci eseguito dalle allieve interne. 

Esercizio di ginnastica eseguito dalle al- 
lieve interne. 

Rinvenimonto - 
Fu rinvenuta e venne depositata presso 

jl Municipio di Udine una collana d’oro. 
Ringraziamento 

La Commissione Centrale dei f. ia- 
menti, nonchè la fabbriceria della alta 
della B. V. del Carmine «ingraziano senti- 
tamente il Distintissimo Maestro Don Bo- 
naventura Zanutti e |’ intiero Corpo di 
Canto ed orchestra per la diligentissima 6 
fine esecuzione della Messa solenne e Vespri 
Cantata e Suonata nella fausta circostanza 
dell'ingresso del novello parroco Don Erme- 
negildo Querini avvenuto domenica 18 Lu- 
glio 1897. 

Lezioni di ricamo 
La sottoscrittà Specialista in ricami a 

colori e in oro, lieta di vedersi onorata da 
numerosa clientela, avverte che eseguisco 
ricami in bianco, dà lezioni di ricamo tanto 

in comune che individuali con assistenza 2 
quelle alunne che avessero lavori in corso 
di esecuzione, e confeziona oggetti di fan- 
tasia per regalo sopra formati originali. 

Riceve ordinazioni nei giorni feriali dalle 
9 alle 12. 

Recapito presso il negozio Nigg e Del 
Bianco Via del Monte. 

Pia Berghine- Baldan. 

Programma 
dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 22 Luglio dalle ore 8 alle 9 112 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia « Giuseppina » Ciucci 
2. Pezzo caratt. « Ritirata Inglese » Alberti 
8. Ouverture « Flauto Magico » Mozart 
4, Recit. e danza delle ore « Gioconda » Ponchielli 

‘5. Atto IV. « Carmen » Bizet 
6. Polka « Lively!» Sardei 

Pensiero morale 
Non havvi felicità ove non c’è la quiete, 

e non havvi quiete ove non c’è Dio. 
(Massillon). 

Obligazioni — Ferrovie Meridionali L. 311, 
Lars ._ »  IHaliane 80/0 » 301,— 

Fondiaria d’ Italia 400 ©» 492- 
» » > 4172 » 503,— 
» Banco Napoli 500 » 430,— 
» » Udine-Ponteb.» 469,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 050 . >» 515,— 

Azioni Banca d’Italia » 743, 
» » di Udine >» 125,— 
» » Popolare Friulana >» 180, 
» * Cooperativa Udinese » 30,— 
> FARNE) » Cattolica di Udine» 22.— 
» Cotonificio Udinese » 133),— 

>» » Veneto » 260,— 

>» Società Tramvia di Udine » 65,—_ 
» Ferrovie Meridionali » 701— 

» » Mediterranee » 538, 

Cambi valute Francia chèque  L 104.70 
» Germania » » 129, 
. Londra » » 26,25 
> Banconot Aust.e » » 219,75 
» Corone » 109 
u; Napaleoni 20 90 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94,15 

Tendenza: incerta 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

:| ì Pun ULTIME NOTIZIE 
Per la sistemazione dell’ Eritrea 

Telegrafano da Roma 21: 
Lu Corrispondeneu politia dice che non 

avendo Nerazzini stabilito ora i patti ri- 
guardo ai confini, resta al Governo il tempo 
di stabilire la frontiera in modo confacente 
agli interessi del paese. Il Governo frattanto 
provvederà subito alla sistemazione graduale 
della Colonia, riducendo le truppe eoloniali 
ora esuberanti per i bisogni di difesa, 

Si afferma che il consiglio dei ministri 
stamane ha deciso di pubblicare il riassunto 
di tutte le notizie pervenute al Governo 
circa la missione di Nerazzini. ‘Domani si 
pubblicherebbe un comunicato affermante 
che le trattative ultime nulla hanno di 
definito, essendosi la questione rinviata ad 
altro tempo. Il comunicato smentirebbe le 
notizie sparsesi circa i confini e accenne- 
rebbe ad altri negoziati, fra cui uno com- 
merciale che Nerazzini avrebbe felicemente 
condotto a termine. 

La irontiera greco-turea 

Atene 21. — Si assicura che la delimita- 
zione strategica della frontiera greco-turca 
comprende le posizioni attorno a Nezero e 
a Analipsi. 

Dai giornali inglesi 

Londra 21. — Lo Standard ha da Atene: 
Ralli respinse la petizione dei candiotti 
chiedente l’invio d’armi e munizioni. 

Secondo un dispaccio da. Vienna Edem 
pascià si è gravemente ferito al braccio 
aprendo una cassa contenente una ‘macchina 
infernale. 

Il Morning Post ha da Costantinopoli 
che i ministri sono decisi ad accettare la 
frontiera proposta dagli ambasciatori. 

Il commercio franco-italo 

Parigi 21. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa che durante il 
primo semestre del 1897, entrarono in Fran- 

cia merci italiane pel valore di franchi 
68,107,000 e vennero spedite dalla Francia in 
Italia merci pel valore di franchi 70,194,000. 
Dal confronto fatto collo stesso periodo del 
1896 risulta una minore entrata di merci 
italiane in Francia per franchi 219,000 ed 
una maggiore esportazione di merci francesi 
per l’Italia per franchi 19,202,000, di cui 
quasi undici milioni di sete. 

La commissione del Panama 

Parigi 21. — La Commissione del Pana- 
ma decise che una delegazione rimarrà in 
permanenza durante le vacanze per studiare 
il relativo incartamento. 

Una foresta in fiamme 

Cannes 21. — Un incendio distrusse cen- 
tocinquanta ettari di foresta, Il fuoco con- 
tinua. 

i Incendi in Algeri 

Algeri 21. — Numerosi incendii avven- 
nero nei dintorni di Bona. Diciasette indi- 

geni rimasero bruciati nel villaggio di Pen- 
shievre, 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 22 
luglio a L. 104,71. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella «settimana dal 19 al 26 
luglio per i daziati non superiori a L. 100 pa- 
gabili in biglietti è fissato in L. 104.50. 

; Olj 

NAPOLI, 21 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 71,98 — pel 10 gennaio —,— — pel 

10 marzo 72,41 — pel 10 ottobre 72,85 — pel 

10 agosto 74,29 — pel futuro 74,43. — Olio di 

Gioia al quintale contan@@L. 67,94 — pel 10 gen- 

nàio —,— — pel 10 marzo 66,62 — pel 10 
ottobre 66.87 — pel 10 agosto 67,94 — pel fu. 

turo (8,98. i 

Notizie di' Borsa - del giorno 22 luglio 

Rendita — Ital. 5 0/0 contanti L. 9780 
» ne mese » a 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » , 

i Rendita austriaca F, 102,25 

III TA 

e è DELL'ACIDITÀ dei 
DOLORI 0 BRUCIORI La cuarigione main 

O %, CATTIVA DIGE- 
STIONE che dà DIARREA 0 STITICHEZZA e. del. CATAKKO 
GASTRO-INTESTINALE; si ottiene facendo uso della gusto- 

sissima 

China Pacelli (China granulare effervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. 
Nelle malattie suddette, 1’ uso continuato del bicarbonato 

di soda, 1IMPOVERISCE IL SANGUE generando l' ANEMIA e 

la CLOROSI, — 
Aumenta l’appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cui presenza genera altri malanni, 

fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia 
Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 

— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i loro malanni. 

Vasetto da 1,50: e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantitaà! 

Con Vuso di detta pomata crescono Î capelli che si rip» 

forsano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontano 

fa forfora. 

Gratis ELEGANTISSIMO ALBUM per LAVORI DONNESCHI, 
contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spedise 

dalla Ditta PACELLI di LIVORNO. 

io ; Calma subito, guarisce con 

Catramterpeni PacoIlI etetti sorprendenti 1a ros- 
SE, l'ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 
cosa abbia origine, B Ma L. 1.50. ; 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comes. PS 

DEPOSITO 
per l’Italia/dell Acqua Minerale Alcalina di 

KONIGSBRUNN - ROHITSCH 
efficacissima co i la difterite, l’ influenza 
e le malattie stomaco e della vescica. 
Da beversi a col vino bianco, rosso e © 
bibite di conserve. 

Vendesi presso i sigg. f.lli Dorta 
Udine. 

S. DANIELE - FRIULI 

IOvanni Lava 6 COM. 
NEGOZIANTI —. 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 

SPECIALITA 
Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 

Sartoria propria — Lavoro garantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 

Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 

— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 

S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee. 

mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da oltra dieci anni si occupa di occu 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nel 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11.7 Riceve 

poi le visite particolari dalle due ‘alle quattro tutt è 

giorno in via Mercato Vecchio N. 4. eccettuata la prima e 

terza Domeniea d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 

cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

è Dott. Gambarotto 

Velocipedisti 111 
I nuovi modelli 1897 della gran marca 

PRINETTI - STUCCHI 
sono visibili presso l’unico rappresen= — 

tante per Udine e Provincia, 

VERZA AUGUSTO 

Mercatovecchio 5 e 7 UDINE 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 22 LUGLIO .1897 

LE:INSERZIONI 
ner l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio 

la.S 
RA \9 17/4) 

Nella scelta di un liquore #44 

conciliate la bontà je Tre Soleto 
nefici effetti 

l\Ferro-Ghina=bisleri 7 
è il preferito dai buon gu- 
Stai e da tutti quelli che a- 
mano la‘ propria salute. L’il. 
Prof. sen. Semmola scrive: 
« Ho sperimentato larga- 
mente: li Ferre China-Bisleri che costituisce | 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse | 
Cloronemie, La sua tolleranza da paris. dello sta» 
maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro >) 
China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». | 

| 

g, ‘ndtie Gono91 Sovrana per la digestione, 
blete digerie viti ,, rinfrescante, diuretica è 

L’acqua di 

Nocera-Umbra 
di ottiîno sapore, s' batte- 
riologicamente pura legger- 

4" mente gazosa, della quale 
disse il Mantegazza che è 

buona pei suni pei malati e pei semi-sani. 
Il chiarissimo Prot. De Giovanni non esitò a 
qualificarla la migliore acqua da tavola 
del mondo. 

- L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

Pastangelica per Hamiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue proprietà igie- | 

niche e i sali magnesiaci it essa cottenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conservandone una notevole | 

|--compattezza. — Le signore delicato; i raffinati del gusto, gli uomini di alfari cui l’ eccesso di lavoro mentale di- 

spone alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debliono nutrirsi Wi cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 

non.mancheranno di serbare le loro. preferenze alla Pastangolica. — « Una buona minestrina di Pastangelica 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. I.— da 112 L. 0.55 — da 250 grammi L. 0.35. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto, 

E. EiSX.ECERI ED (SONME- - MILCATIRNO 

RANA TTTERANATIZZARARA 
so 

alute 
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RINOMATA POLVERE: DENTIPRICIA 
Uc.Vomm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTTNI, farmacista VERONA 

.; , Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone- la. lorò:vonservazione; purifica l’alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa 6 lunga: freschezza. 

PROVARLA È ADOTTALA 
— Lire TWINA: la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI.TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 

FR ARC \ in'tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
I\NUA inviando l’impérto a mezzo cartolina ‘vaglia a‘ C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e-col‘solo aumento di 

cent. 15. per le ordinazioni inferiori, 

G In Udine, foriacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 

È profumeria PET ZI e in tutte le principali farmacie e profumerie del; Legno. 

Milone e di di vivrroe ni viv viveri vice: 
ZA da ia 4 4d 4 h CINIROCSSE ONCE mer pnagEe 
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ANNOBBI - 18907 

BONTEMPELLÌI - ROMA 

Pagine 3000 — 1,500,000 vocaboli — IL. 18 
i franco in tutta Italia 

Uontienè il cognome, nome ;ed indirizzo di TUTTI: 
i funzionari ed impiegati governativi; . 
i sindaci, segreta:i co unali e notai; 
i professionisti ; 
gli industriali; 
i commercianti ;. 
i rappresentanti, commissionari, ecc. N 
nonchè'tutte le indicazioni riguardanti Ja,circoscri- 
zione amministrativa, elettorale ‘giudiziaria, le co- 
municazioni, ‘distanze, fiere, prodotti ‘del suolo. .e 

‘ dell'industria, specialità, monumenti ecc. di ogni 
comune del Regno. 

è Direzione: Via Milano, 33 — ROMA 

DMRARPAPPEPLLPOPPPOLIAT 

BLOGO VOE 
L'OROLOGIO 

è ora l’indispensabile per tutti, 
è l'oggetto il più aggradito anche come re- 
galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico. 

I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
per trovarvi soddisfatti non avete che a ri- 
volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI. GROSSI 
IN M'RCATOVECCHIO, 13 — UDINE 

flessibili, 
plentamente la. cotenna, 

disturbo nell’. applicazione. 

pericolo di diventare calvo. 
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Remontoirs metallo da L. 5 in più 
detti » per signora » 7.» & 
detti » con automatici.» 8 
detti in acciaio ossidati | RI @ 
detti in argento con calotta d’arg. » ll» 
idem ‘in argentocon 3 casse-d'arg. » 14» 9 
detti d'oro fino per signora da » 28» & 

Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
— dal genere corrente al più fino. 

Si assume qualunque riparazione a. prezzi 
discretissimi, e con garanzia di un anno. &% 

0000090 i , & p 
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1897 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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ACTA 

ANTIGANIZIE - 

beilezza e vitalità della prima 

Li cessario e cioè ridonundy loro 

faverendone lo sviluppo e 1endendoli 

morbidi ed .arrestandone la cadura. Inoltre pulisce 

Una sola bottiglia basta ver con- » 
seguirne uneffetto sorpo ndente. = 

Costa L. “4 la bottiglia. 

APPTESTATO. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione .che mi 

ridonasse ai capelli ed alla barba i) colore. primitivo, la 
freschezza © bellezza della gioventù, senza avere il. minimo 

Si vende presso tuitì i Profumieri, farmacisti e droghier' - 

Deposito gen.lè A. MIGONE e C. Via Torino; 12. Miano 
Alle spedizioni per pacco post..aggiungere cent. 80. 

liano via della Posta 16, Udine 0 »©—o_- 

! 40 METRI DI TELA peer 
alta cm. 70 a L. 14 

Questa tela fortissima, bianca e senza |; 

appretto rappresenta il non plus ultra È 

del buon mercato che, solo la sottoscritta 
Ditta può praticare. Migliaia di. pezze “Bs 
vendute fin'ora attestano .con. ripetute 

commissioni e lettere di ringraziamenti. i 

Benchè per la: sua soverchia «bontà, una &i 
i pezza supera spesso i 5 Kg., pue con w 

una sola lira in più si spedisce franca Bj 

di porto. 
trovasi pure in liquidazione Tela for- # 

tissima alta ‘cm. 80, ogni 40 metri D. 16. È 
Idem alta cm, 90 ogni £*-metri L. 19. 6 

Tela di lino fortissima non plus ultra Bi 
22. — 6 

75, ogni 40 metri L. 24 — MM 
80, ogni 40! metri) L. 26 — | 

alta cm. 
alta cm. 

alta cm, 
alta.cm. 90. ogni 40 metri L. 80. 

— Avete dei dubbl? 

70, ogni 40 metri L. 

Domandate il (CAMPIONE. e vi verrà ì 
spedito GRATIS dalla prima casa. di {i- {8 
quidazione permanente 

IGHELÉ DE CLEMBNTE- Wlauo. È 
Via Speronari, 6] 

Grandi Magazzini della cessata Coope- 

rativa Commerciale. — Il campione viene 

sempre spedito. unitamente al Grande È 
Bollettino. delle Liquidazioni, contenente #8 
Stoffe - Maglierie - Telerie ‘- Coperte - & 

Tappéti - Strumenti musicali - Oreficeria 

- Orologeria - Chincaglieria -.: Valigeria 
e borse - Calzoleria - Libreria - Oleo- ES 

grafie, ecc, È 
© «Il Bollettino delle Liguidazioni si spe- SS 

disce anche da solo a chi ‘invia il .sem- {4 

plice biglietto da. visita col solo indirizzo. - fg 

Dirigere richieste di ogni pezza di 40 

metri con L, 14 più L, 1 per spese .di 

spedizione oppure con L. 2; e si pagherà  H{ 

al riceverla L. 13.45. 

SPECIALITA DIVERSE 
vondibile presso Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO» 
UDINE » Via neLLA Posta, 16 - UDINE 

4 PI ® i fi SE 

Acqua dell’Eremita ini: 
per la distrazione delle cimici. — Prezzo 

del fiacon L. 0.80, 

Brunitore sabile per pulire all’ i- 

stante, «dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come : pro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 
Oggetto d' utilità generale. — La botti- 

glietta L. 0.80. 
per la pu- 

Carta d’Armenia rificazione 
dell'aria negli appartamenti e camere 
d'ammalati. «= Il libretto per 24 usi 
L. 0,80. 

MIGONE © 
E' un preparato speciale in- 

diato per ridonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 

Jano 1871 - Parigi 1078 Premiati oîle Esposizioni 
V| - Monza 1879,— Mi 

Velino = Ogni fiala cor dr» Magistero zolfo: 
9 gr. Zucchero di ‘gf. Cloruro ammo 
Gio4 209 gp Acqua Alcoo). è. Giicerina. 

he 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE V1 Bf 

BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo biarico. Sorio piena» 

mente convinto che questa vostra specialità non è unatin 
tura, ma un’ acqua che non marchia nè la biancheria nè Ja 
pelle, ed agisce sulla cute e suì bulbi dei peli faceudo scIm 

parire totalmente le pellicolle e. rinforzando le radici d i 
capelli, tanto che ora essi non ‘cadono più, mentre corsi il 

Prigano EnR.co. 

SEIFIIVILILVWIZISIIÀ 
> GIOSUPPE LAVARINI è 

UDINE - Piazza V. E. N. 8.- UDINE 
— uao 

Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA @& 
da;Lire 8, 4,,5, 6, 10, 15 a 80 

Ombrellini cotone L. 1,25 1.50 2 a 5 
2 @ Grande assortimento ùi ventagli "> 

«7 Mazze da passeggio d'ogni genere = 

$ Copioso assortimento Pipe - Bocchini ed articoli per fumatori 
GRANDE DEPOSITO 

@ Bauli - Valigierie ed articoli da viaggio @ 
Portamonete e portafogli © 

Si coprono Ombrelli d’ ogni genere su mionture vecchio & dae 
Sì eseguisce qualunque riparazione in ombrelli. 

metallurgico indispen- Cie) 

| Arsnaarnana sasa nAnA 

# fondo di garanzia 
$i rogolarmante in Italia in base al decro. 30 Luglio 1889 e 14 

=? 

‘della Manifattura d'Armi di STEYER 

Filiale d°Italià con Deposito generale 

RON CA 
Agenti in tutte le principali città del Regno 

Per Udine e Provincia Giuseppe Rea 

I Criteriums 1897. Nazionale, Internazionale.e.Di- É 
i Jettanti — ll Bracciale Milanese e le Corse Inter- fi 

razionali di Milauo, Torino, Padova, Firenze, Sanremo f 
ecc, furono.vinti su Macchine Swift. 

È Marca di 4.ordine:- Precisione di. lavoro come î 

ci nel fuciel militare — Garanzia. È 

Deposito presso il negoziodi GIUSEPPE REA Li 

290100000902920293ODIE 
è C. BURGHART:-Udine 

RIMPETTO LA STAZIONE FERROVIARIA @ 

—Suee— 

CARI 

® Deposito Birra in. bottiglie "> 
@ "x Fabbrica Acque Gazose È 
ITTTITA TIFO TITLE TE 
SIERRA TIE 
eee 
®© LAGRIME DI CHINA 

Tonico-ricostituente-digestivo 

C
E
C
E
G
E
C
E
 

4 preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) ; E Sii acne 
Questo elixir è da molti anti esperimentato uti- 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema'nervoso, iu cui sono intollerabili e nocivi 

la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medivi attestano ‘ l'efficacia 
di questo eccellente blixir. : 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 

porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 

aratore, Prezzo della bottiglia cun istruzione L. 1.50. 
L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 

presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L,. 
Biasioli. : 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia  Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi. 
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THE MUTUAL: APE 

dinsurance Company, of. New York 
Compagnia Mutua d'assicurazione sulla vita 

Fondata.nel 1842 

n La Mutual Life, con sede in New-York e Suceursale per ]’ {= 
# talia a. Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un 

di oltre 1 miliardo e 1{6 milioni, Essa fanziona 

# Maggio 1892 del R, Tribunale Civile è Correzionale di Genova, 

Sf autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed aflissione degli atti 

Vi costitutivi della Sacietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 

telletti a suo Rappresentante Generale nel:Begno d’ Italia a sensi 
degli art. 90, 91, 92, 33,230 e 232 del vigente Cod. di Commercio. 

La Mutual Life è sottoposta alla giurisdizione italiana 6 por 
le contestazioni che potessero sollevarsi riguardo alle sue operazioni 

in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle corti di 

Genova, sede della sua Succursale. 
La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano 

È (art. 145 del Codice di Commercio) di L. 2.266.200 in rendita ita- 
1 liana 5 00, ; . i AA 

La Mutual ‘Life ha forma di polizze liberalissime e le suo 

tariffe sono molto miti. } 
La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero 

possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’ as- 
" ‘sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed applicare le 

forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub- 
blico. Emette quindi polizze vita intiera a premio vitalizio; polizze 
vita intiera a 10, 15, 20 premi; polizze miste a 10, 15, 20, 25, 
30,.35 anni; polizze miste a 15, 20, 26 e 30 anni, 10 premi; polizze 

col rimborso di premi pagati in ca50 di morte prima della scadenza 

del. periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste ; polizze 

miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei 

@ dotazioni per, fanciulli ; rendite vitalize immediate, differito e su 
teste ecc... . ? elfi * ; 
Per informazioni, schiarimenti ecc. rivolgersi all’ Agente Gane- 

rale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSOEHII, via 

D0000OTISIOOOOOTOO Li Porta 16, UDINE 


